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III Domenica per annum 

Poiché molti hanno cercato di 
raccontare con ordine gli avve-
nimenti che si sono compiuti in 

mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi 
coloro che ne furono testimoni oculari fin 
da principio e divennero ministri della 
Parola, così anch’io ho deciso di fare 
ricerche accurate su ogni circostanza, fin 
dagli inizi, e di scriverne un resoconto 
ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo 
che tu possa renderti conto della solidità 
degli insegnamenti che hai ricevuto.  
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea 
con la potenza dello Spirito e la sua fa-
ma si diffuse in tutta la regione. Inse-
gnava nelle loro sinagoghe e gli rende-
vano lode.  

Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e 
secondo il suo solito, di sabato, entrò 
nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu 
dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il 
rotolo e trovò il passo dove era scritto:  
«Lo Spirito del Signore è sopra di me;  
per questo mi ha consacrato con l’unzio-
ne e mi ha mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio, a proclamare ai prigionie-
ri la liberazione e ai ciechi la vista; a 
rimettere in libertà gli oppressi  
e proclamare l’anno di grazia del Signo-
re».  

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’in-
serviente e sedette. Nella sinagoga, gli 
occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora 
cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete ascolta-
to».                Luca 1,1 ss - 4,14-21 

Dal Vangelo  
secondo Luca Luca ci racconta la scena delle origini, scena da stampare nel cuore. 

Lo fa quasi al rallentatore, per farci comprendere l'estrema importanza di 
questo momento. «Gesù arrotola il volume, lo consegna, si siede. 

Tutti gli occhi sono fissi su di lui». Risuonano le prime parole ufficiali 
di Gesù, «OGGI LA PAROLA DI ISAIA DIVENTA CARNE»: si chiudono i libri e 
si apre la vita. Dalla carta scritta al respiro vivo. Dall'antico profeta a un 
rabbi che non impone pesi, ma li toglie, non porta precetti, ma libertà.  

L'umanità è tutta in quattro aggettivi: povera, prigioniera, cieca, op-
pressa.  

Sono i quattro nomi dell'uomo. Adamo è diventato così, per questo Dio 

diventa Adamo.  

Con quattro obiettivi: portare gioia, libertà, occhi nuovi, libera-

zione. E poi con un quinto perché spalanca il cielo, delinea uno dei tratti 
più belli del volto di Dio: «proclamare l'anno di grazia del Signore», un 
anno, un secolo, mille anni, una storia intera fatta solo di benevolenza, 
perché Dio non solo è buono, ma esclusivamente buono, incondizionata-
mente buono. I primi destinatari sono i poveri.  

Sono loro i principi del Regno, e Dio sta alla loro ombra. È importante: 
nel Vangelo ricorre più spesso la parola poveri, che non la parola pecca-
tori. La Buona Notizia non è una morale più esigente o più elastica, ma 
Dio che si china come madre sul figlio che soffre, come ric-chezza per il 
povero, come occhi per il cieco, come libertà da tutte le prigioni, come 
incremento d'umano.  

Dio non mette come scopo della storia se stesso, ma l'uomo; il Regno 

che Gesù annuncia non è un Dio che riprende il potere su una umanità 
ribelle e la riconduce all'ubbidienza, per essere servito, ma il Regno è un 
uomo gioioso, libero da maschere e da paure, dall'occhio luminoso e pe-
netrante, incamminato nel sole.  

Un sublime capovolgimento. Dio dimentica se stesso, non di sé si ri-
corda, ma di noi: non offre libertà in cambio di ossequio, ama per primo, 
ama in perdita, ama senza contraccambio.  

La parola chiave del programma di Gesù è libertà, ripetuta due volte.  
Come mi libera Cristo? «Cristo è dentro di me come una energia im-

placabile, fintanto che tutto il nostro essere non diventa lumino-

so; dentro di me come germe in via di raggiungere la maturazio-

ne; come un sogno di pienezza di vita, indomabile e attivo, un de-

siderio di libertà» (G. Vannucci); come un lievito mite e possente che tra-
sforma il mio pianto in danza, il mio sacco in veste di gioia.  

P. Ermes Ronchi 

GIOVEDÌ PROSSIMO 

31 GENNAIO  

DALLE ORE 17 ALLE ORE 19 

CELEBREREMO  
L’ORA DI ADORAZIONE MENSILE 

Ognuno vi partecipi nei tempi che gli 
sono possibili, ricordiamoci che l’Eu-
carestia è il cuore di ogni vita cristia-
na. 
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Calendario SS. Messe 
Gennaio - Febbraio 
27   -  ore   8.30  Mezzanotti 
       -  ore   10.00 Del Vecchio 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Berarducci 
28 -  
29 - Maio 
30 - Bartolucci 
31 -  
1 - Lucchetti 
2 - Piergiovanni - trig. Olga 

• CORSO RISERVATO AGLI UOMINI: 
LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2013,  

• CORSI SORTI NEL 2011:  
      - CORSO A: MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO  

      - CORSO B: GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO  

++++++ 

• “P RIMO” CORSO :  
     - MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 

OGNI CORSO INIZIA ALLE 21.15 

Dal 12 al 21 agosto 2006 ci siamo 
recati in Pellegrinaggio in Polonia: ad 
Auschwitz e a Czestochowa.  

Quel campo di concentramento è 
impressionante ed emblematico: è il 
più grande campo che la cattiveria u-
mana abbia mai inventato. 

Tutti noi ne conosciamo la documen-
tazione storica. Forse però è necessario 
fare due piccole riflessioni. 

1. Diversi sopravissuti testimoniano 
che essi hanno potuto sopravvivere  
perché si sono imposti di non di-
ventare “bestie” come avrebbero 
voluto i loro aguzzini. Hanno man-
tenuto la loro dignità e la loro spiri-
tualità. Non si sono lasciati avvilire 
moralmente. 

2. Anche noi, in questo realtà odierna, 
economica e morale, non dovrem-
mo rivitalizzare un po’ più la nostra 
dignità e la nostra spiritualità o 
pensiamo che sia compito di altri? I 
grandi valori del nostro spirito e 
della nostra fede, crescono da soli 
come i capelli o vanno conquistati? 

GENNAIO - FEBBRAIO  

Lunedì  28 Mascagni + Siena 

Martedì  29 (dal mattino)  Donizetti  

Mercoledì  30 (dal mattino) Foglia  

+ Salieri  

Giovedì   31 (dal mattino) Via Bologna 
+ Grosseto 

Venerdì  1 Mercadante + vie nuove 

Lunedì 4 (dal mattino) Arezzo  + 
Paganini  

Martedì 5 (dal mattino) Firenze 

Mercoledì 6 (dal mattino) Firenze 

Giovedì 7 (dal mattino) Pisa + Livor-
no 

Venerdì 8 (dal mattino) Mattei 

Ci stiamo organizzando per poter 
assistere all’Arena di Verona  all’-
Opera Lirica di G. Verdi AIDA.  
Il giorno stabilito è  

Martedì 9 luglio 2013 
Vi parteciperanno Catechisti e Ani-
matori. Chi volesse unirsi a loro è 
pregato di interpellare Mauro Se-
garia (0721-499919).  
C’è una certa urgenza perché si 
devono prenotare i biglietti. 
La partenza sarà alle ore 13 ed il 
ritorno in tarda nottata. 

In occasione dell’Anno della Fede, 
la Diocesi di Pesaro, organizza un  

Pellegrinaggio a Roma 

Mercoledì 10 aprile 2013 

Il programma : 
Ore 03.00, partenza. 
Sosta durante il viaggio. Arrivo al 

Terminal Gianicolo e subito in fila 
per l’Udienza (che quasi certamente 
sarà in Piazza san Pietro). 

Dopo l’Udienza: tempo libero per il 
pranzo. Visita alla Basilica e alla 
Tomba di Pietro Apostolo. 

     Celebrazione Eucaristica. 
      Partenza per Pesaro. 

Quota di partecipazione. 
    Euro 26,00 a persona  

Iscrizione: 
    In parrocchia o in Curia (0721-

69407)  
Chi volesse parteciparvi, è importante 

farlo con urgenza. 

Venerdì 1 febbraio, ore 21, parlerà 
in Duomo il Card. Camillo Ruini 

sull’Anno della Fede. 

Pellegrinaggio 12-21 agosto 2006 

FOTO: in alto - Campo Auschwitz 
Sotto: Giovani in meditazione 


